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{ Consiglio Provinciale 


La seduto si apro alle 12,45, E' pre- 
inte IR. Prefetto, Presiede ilcomm. 
Renie ; presenti i consiglieri: Poguiei, 
[eonardo Piemonte, Di Caporiacco, 
dspezzotti, Casasola, Concari, Roviglio, 

(Hfaltico, Cozzi, D' Attimis, Di Brazzà 
Fndolini, Murero, Policreti, Uosattini, 
dfiro. Caratti, Trinco, Brosudola, De- 
cani, Agi oli, Cavarzerani, Coren, 
Ssmna, Biasutti, Morassutti, Piuzzi-! 
muboga, Cossetti, Carbonaro, Piussi, 
\uinardì, Panciera - Zoppola, Cristo! 
fili, Goia, Rubini, Sbroiavacca, Peloso , 
faspari, Stroili-Taglialegna, Fantoni, 
Pecile, Orguani, Martina, Venier. 
Giustificati, da Pozzo, Zatti (il quale 
resenta anche le sue dimissioni), 
Histofori, Ernesto Piemonte edi Pram-' 


pero. 





I saluto ni fratelli Ì 
Prima di iniziare i lavori il Presi» 
lente comm. Renier pronuocia brevi, 
mobili parole di saluto ai fratelli com- 
battenti iu Tripolitania. i 
La guerra decretata del Governo 
fa suscitato fervore di entusiasmo in 
utta la Nazione. Essa è stata una 
rivelazione della coscienza nazionale ; 
d ha rivelato l’eroismo «dei nostri 
pldati, la potenza della nostra marina 

(Applausi). 

Rivolge un saluto ai forti che con 
tanto ereismo spargone il loro sangue 
sì terra d'Africa. E propone di man- 
dare un telegramma al generale Ua- 
neva, comandante in capo, nostro 
cmprovinciale. ( Fica applausi). 

Roviglio a nime della Deputazione 
si ussocia alle mobili parole del pre- 
sidente è propone che s'incominci 

la discussione dell'ordine del giorno 

dalla proposta di contributo a favore 
dei feriti è delle famiglie bisognose 
V dei mortì in guerra. I 

Policreti si associa di cuore alle pa-; 
role del presidente; ma vorrebbe che 
alsaluto per le nostre truppe si unisse! 
quello peruna grande figura, per un; 
giornalista, allude a Jean Barvèro! 
pei ! applausi), il quale ha mescoluto | 
îl suo sangue a quello dei nostri soldati, 
Adean Carrère assertore della verità 
mentre ogni vituperio ci perveniva di 
lì donde un tempo-ci venne la ser 
vitù e il capestro, mandiamo il nostro 
siluto; a lui eroe e martire della ve- 
vità. (Applausi). 

Il presidente propone «di mandare 
anche un telegramma al sig. Carrèro 
vncepito nei sensi indicati «al con> 
sigliere Policreti. 

n Per i..teriti. 

Invertendo l'ordine del giorno, 
viene approvato a unanimità fra gli 

applausi il contributo di L. 5000 4 
favore dei militari italiani feriti e 
delle famiglie bisoguose dei morti 
nella guerra della ‘Tripolitania e della 
Cirenaica. 





Nomine 
Sono chiamati a fungere da seru- 
tatori Candolini, Mainardi e Somma. 
A_ membri effettivi della Giunta 
Provinciale amministrativa pel qua- 
drlennio 192-15 dopo tre votazioni 
riosce solo l'avv. Francesco Etro, per 
l'altro membri si rimanda la vota-; 
zione ad altra seduta. | 
i de alla votazione ill 
nta no- 
Lavoro si 
più'di 10 consiglieri 
per cui a norma dello statuto tutto il 





{ consiglio dev'essere rinnovato. Chiede 
‘ alla deputazione che cosi intenda di 


fare, 
Roviglio propone rinviare l'oggetto 


{ auna prossima seduta e così viene 








approvato. 


s Revisari del Consuntivo 1911 sono 
moiniuati Biasutti con voti;10 e Piussi 
cen voti 8; membro del consigiio 
Convitto Nazionale di Cividate pel 
triennio 1911-14 è nominato l'avv, 
Antonio Pollis.; consiglieri provin- 
ciali per il Consiglio di disciplina 


i degli impiegati della Provincia: Re- 


nier con-voti 29 e Spezzotti. con voti 


Ad Alfonso Morgante 

Biasutti rappresentante dal man- 
damento di Tarcento, donienda la pa- 
rola: per rivolgere un duveroso saluto 
alla memoria del prode Alfonso Mor-; 
gante che allo spirito di soldato, me-: 
more delle grandi e quasi favolose 
gesta, univa le qualità di attivo e 
probo cittadino. « Ricorda di Ini che 
anche negli ultimi giorni, con la men- 
te serena, egli prendeva viva parte 
agli avvenimenti che in qutesti giorni 
commuovono tutta la Nazione. (A4p-| 
plausi vivissimi). 

Il presidente comunica al consiglio, | 
che nella Inttuosn circostanza della 
morte del reduce dei Mille, non ha 
mancato di compiere Îl suo dovere 


mandando le condoglianze alla femi- |. 


glia e facendosi rappresentare ai fu» 
Nera 
Nulla ha pertanto da aggiungere 
alle belle parole del consigliere Bia- 
sutti se non che egli si associa pie» 
namente, 
SI approvano 

(senza discussione le comanicazioni 
d'urgenza con le quali; L fu auto 
rizzato it ricorso in cassazione nella 
causa contro la Società Frialana di 
Elettricità per [illuminazione elet= 
Nic fornita nl Manicomio provinciale 
da 6 giugno a 31 luglio 1907; 7IL. fu 











PANETTONI 


le ad uso 

di Pol 

la taboila 
vanzo d'am- 
o 1040 ap- 


stabilito di costruire 
Saserma dei BR, Car 
tigo; HI. fu approvata 
dei residui attivi o el 
mini; pone dell'est 
licat» al bilancio e determinate 
le spese  straordina e transitorie 
alle quali. si dovrà provredere col 
detto avanzo ; IV. fu provveduto alla 
nomina di un membro del Consiglio 
Direttivo del Collegio di Toppn Was- 
serinann per i sessennio 1914-1916 
in sostituzione dei dimissionario cav. 
uff. ing. Damiano Roviglio ; V. fi 
torizzata la lite per il ricupero di 
dozzine manicomiali di Udine e "fo- 
rino per l’alienato Chiacig don: An- 
drea fu Andrea di S. Leonardo; VI 
furono praticati storni di fondi da 
una categoria all altra del bitancio 
provinciale 1914; VII furono praticati 
storni dal « Zondo di riserva ». 
Interrogazione sulla Valcellina, 

Riguardo all'interrogazione dei con- 
siglieri provinciali Policreti e Cristo- 
fori per conoscere quale sia la por- 
tata degli impegni assunti dal Governo 
perla ricostruzione e it completamento 
della strada della Valcellina in ese- 
cuzione alla legge 15 luglio 4906, il 
presidente comunica che agl interro- 
ganti fu già recapitata una risposta 
scritta. 

Policreti imprende a muovere qual 
che osservazione alla risposta. quando 
Raviglio legge una nota dall''onor. 
Ghiaradia, Il quale dà comunicazi 
che il Governo si’ assume il riscatto 
del tronco della strada fino al Molassa, 

Policreti sì dichiara soldisfatto ; 
ma sollecita che alle promesse seguano 
i fatti, raccomandando al rappresen- 
tante Îl Governo ad interessarsi del» 
l' importante argomento. 

TN Prefetto assicura che la Prefet- 
tura si è sempre occnpata della cosa 
e continuera nel suo interessamento 
e «anch'io — aggiunge .il comm. 
Brubialti — faccio forvidi voti perchè 
quelle popolazioni abbiano al più 
presto a veder attuati i provvedimenti 
così necessari per la viabilità ». 

Poliereti prende atto e ringrazia 
Cosattini richiama | attenzione e in- 
voci l'opera della Deputazione anche 
per la viabilità tra Barcis e Claut e 
Cimolais, ove necessita la costruzione 
di ponti; ponti così necesseri che la 
viabilità nelle condizioni attualicon- 
siglin quella popolazione a ricorrere 
più alla Provincia di Beiluno che nell 
DOStrA, ....... 

Roviglio terrà 
mandazione. 

Seuola professionali 

Dietro proposta del comm. Renier 
sì abbinano i due oggetti: |mroposta 
del consigliere Cosattini di provvedi- 
menti a favore delle scuole profes- 
sionali della provincia e regolamento 
per li erogazione deì sussidi alle scuole 
professionali operaie della provincia 
di Udine ed numento det fondo per 
Tanno scolastico 1914-12. 

Cosuttini, dimostrate le necessità e 
l’importanza delle scuole professionali 
propone che la Provincia aumenti il 
contributo per l’istrazione professio 
nale da 10 a 30 mila lire, raccoman- 
dlando che in seguito proceda nell’au- 
mento. 

Pecile si associ 
Cosattini ; ringr 











conto della racco 





a quanto ha detto 
ia la deputazione 





zi 
che ha portat» il sussidio da 6 a 10 


mila tire; ma sono poche ancora; i 
bisogni, invece, moltissimi. Chiude fa- 
cendo la preghiera alla deputazione 
che se non può ora, in seguito au- 
menti il sussidio. 

Casasola esprime una sua opinione : 


dice che il proposto aumento di sus-|,, 


sitio da 6 a 10° mila lire vale men 
che nulla se con esso si intende prov- 
vedere ai bisogni delle scuole è anche 
eccessivo se con esso si intende di 
dare soltanto un appoggio morale. E- 
gli pensa che la Provincia ha soltanto 
il dovere di dargli questo carattere 
d’appoggio morale, perchè gli introiti 
detla provincia vengono tutti dalla 


‘soviaimposta. Ora egli non trova equo 


che di questo contributo di tutti i co- 
muni della provincia abbiano a godere 
soltanto 15-20 paesi in in cui esiston 
scuole professionali. è 

Concludendo, egli non fa proposti 
ma ritiene l'aumento di sussidio in- 
giustilicabile e perchè a nulla vale par 
Portare un efficace contributo econo- 
mivo e perchè per quanto concerne il 
contributo ‘morale (e solo questo fin- 
chè tutti i pnesi della Provincia nun 
avranno le seumle professionali deve 
offeire la Provincia) esso è lo stesso 
con 10 mila lire, che con 400 tire” 

Passando a parlare del regolamento 

per la erogazione dei sussidi, nuove 
alcune osservazioni e appunti propo- 
nerdo qualche modifica. 
Sullo stesso argomento aggiunge 
brevi parole il consigliere Morassutti: 
egli sostiene che di fronte al Comi» 
tato provinciale, tutte le Scuole Pro- 
fessionali devono essere trattate: i 
gualmente. È came tutte devono ‘sot. 
tostare alla sorveglianza del Comitato 
Provinciale, non capisce perchè una 
eccezione si debba fare per le Scuole 
d' Arti e Mestieri di Ulinè. Muove 
qualche altra osservazione. 

Concari, relatore della  deputazione 
risponde a lungo a tutti gli oratori, 
dicendo in conclusione che tutte le 
loro proposte rinn è oggi il momento 


è | Provinciale. 


Via della Posta 


opportuno di iiscuterle; ritiene 3 
ficiente il contributo di 10 inila lire 
per provvedere agli immediati biso» 
gni delle scuole, Finora eon 6 mila 
lire si erano sussidiate 25 inila : ora 
queste sono salite n 36, quiadi il hi- 
sogno di aumentare il sussidio. 

Difende il Regolnmento pur accet 
tando in massima le modifiche pro- 
poste da Casasola. 

Cosattini non è soddisfatto delle 
dichiarazioni Concari; ritiene esiguo 
il contributo e non tale da aiutare 
la creazione delle vere scuole’ profes» 
sionali in tutti i paesi della Provinci 

Secondo una statistica, in provincit 
vi sono solo 20 scuole che hanno uri 
bilancio di 15 lire per alunno, mentre 


nemmeno in tale bilancio, 

Riallerma la necessità che la Pro- 
vincia ‘concorra non più con belle ‘pa- 
role ma con denaro. Insiste nella sua 
proposta appoggiato anche da all 

leghi di campi diversi, frac 

iere Jogna che gli serive 
stificanifo l'assenza; e domanda” sig 
messa ai voti la sua proposta per ap- 
pello nominale. 

Casasola aggiungo altre parole.in 
risposta ‘a: Coi 

Parlano anco 





Pecile, Morassutti e 
Concari 3; 

Messo in votazione il Regolamento 
con le aggiunte modifiche proposte 
dall'avv. Casasola, meno due, risultà 
approvato. 
Si respinge l'elimina proposta dal: 
cons, Morassutti dell’ inciso che pone 
la Scuola d'Arti e Mestieri di Udinò, 
fuori della sorveglianza dal Comitato 


La proposta Cosnttini 
di portare il sus da 10.230 mila. 
raccoglie 8 voti e cioè : Candolini, Co- 
sattini, Cristofoli, Morassutti, Pecile; 
Policreti, Querini, Somma. Gli altri. 
tetti: hanno risposto no, astenutosì 
Concari. x 
E° approvato «d unanimità il pro= 
posto sussidio di L. 10 mila. 





CODROIPO 
Echi dell'ultima saduta consigliare: 


3. (8) — Come risuita dalia mia relazione 
dell’nitima seduta ii questo Consiglio Comu- 
valo, comparsa sulla «Pat ine d'oggi, sull’oz 
getto 7.0 dell'ordine del giorno «approva: 
zione "del progetto sistemazione cunette di 
"Puzzo» 1 Uonsiglio la, votato la suspensiva. 

Verche gli interessati frazionisti di Pozz: 
l'auppriano*t motivi dir tato weltterazione;-<dit 
foro: comè anto la discassione. o 

Nei rondor ostensibilo il progetto dell'in- 
gegnere ai Consiglieri, il Sindaco li avverte 
che la spesa preventisa è di lire 2359 com- 
preso l'ortaramento dello stagno © Îa.riut- 
tazione dei roielle. 

L'impressione cho desta tra i consiglieri lu 
rivelazione di questa spesa è ch essa sia 
molto seperiore di quanto si aspettavano. Se 

per primo it cons. Giusti il quale 
esclama: Bisogneredve che fosse presento 
Piccini (e:il consigliero di Pozzo assente) il 
quale non vuol mai approvare spese! 
sindaco Moro. Quan.lo si vota spesa, si vota 
tassa. 

Uiusti, Ma Piccini non vota tass 

Cosivi. Nons potrebio rimandare l'oggetto 
ad altra seduta £ £ 

Sindaco. «B;allore a zighin! 

Cosivi. fl Piccini, così, potrebbe intervenire 
a ilare migliori dilucidazio! 

Lotti. Non vuterò ia spesa perchè sono con- 
teario ulfe emette. Facciamo invaca i lava- 
toi in ogni borgo. 

Cosivi insiste sulla sospensiva per poter 
sentire il consigliere di Pozzo, che è il più 
interessato e che non c'è. 

Lotti. Anziche spese per le cunetta, io vo- 
torei per l'abolizione delle cunette, perchè è 

ndecoroso, è antiizienico il veder scorrere. 

qua per il paeso, per I’ uso comune lella 
popolazione e degli animali. 

indaco, La tiiunta accetta la proposta Co- 
sivi e fa suo le osservazioni dei sig. Lotti. 
Non è vero, signor Lotti? Lei ha dotto che 
l'acqua che scorre per ie vie di Pozzo è in 

antiigienica... 
Loti. Sì, st, 
Sindaco. Ebbene, matto ni voti fa sospen- 
siva E il Cunsiglio unzuime l'approva. 
Iapsus calami! 

se il Sindaco è carluto in un «lapsus linguae» 
iv sono caduto (sa vo che non c'entri il proto) 
in ua «tapsus:calami» a proposito del pane 
«già buono». 

Il pariodo va scritto così: «Il Consiglio 
concluse eoì riconoscere che a Codroipo si 
mangia îì pane «più buono» ma anclie «più 
caro» della provincia. 


OSOPPO. 


La morte del mendicante. 

A completamento di quanto vi 
lefonni stamattina da Gemon: 

Il mendicante Osualdo Perissutti fu 
Domenien d'anni 67 da Anduins era 
molto conosciuto qui ad Osoppo. feri 
uon. potè trovare în nessun luogo al- 
loggio data l: sua prepotenza ed an- 
che causa certi animaletti di cui era 
pieno. Perciò la guardia comunale non 
avendo potuto allogarlo altrove lo con- 
dusse sotto. la loggia municipale for- 
nenilogli della paglia, Questa mattina 
la: guardia; passò verso le cinque e 
sentì che: respirava, passato invece. 
un'ora dopo lo trovò freddo cadavere. 
Il Perissutti softriva pure di mal di 
"fe iggio fu sul l 1 

el pomeriggio fu sul luo; role 
E, n ni di. le; i l'Pre- 
vv. R. Minesso. 


dovute-coristati 
tore di Gemona 1 


MANZANO 


Nuovo capellano — 4. Domenica 3 e. fn 
nolla frazione di S. Lorenzo si festeggio 1’ in- 
gresso «del.miovo Capellano, e 

» aJoltigli.nocorsi dal ii faori anche per ga» 
siaro ie nota. nilagra della brava banda di 
Fàvarinno. 5 

Do questé“dolonno mandiamo it banrenito 
al‘nuovo-sacendote. o 





GIUL 


ve ne. sono settanta che non hanno 








SPECIALITÀ DELL 














è ‘ Senza discussiunî 
si approvano : parore :sulla circoscri- 
zione delle sotto prefetture da costi- 
tuirsi nella proviiicii di Udine; rin- 
novazione della converizione relativa 
ill’affitto e sposo di adattamento dei 
‘del deposito Cavalli Stalloni in 
Femzin; Conttibato ‘a favore della 
Com:nissione provinciale contro PAL 
covlismòo ; Acquisto di un appezza- 
mento di. terreno di proprieta della 
Mensa Arcivescovile in aderenza’ al 
Palazzo provinciale ex Belgrado; Voto 
per la riforma-doi tributi provincia] 


I due telegrammi ‘> 


© Eoeo i telegrammi spediti su deli- 
berazioni del consiglio: 
dean Carrère ; 

3 TRIPOLI 

« Consiglio Provinciale‘di Udine manda 
jo affettuoso augurio e saluto al calo- 
Ho. giornalisia chè per'amore dello ve- 
rità sul vigliucoa aggressione. 

Renier Presileate ». 





S. E. il generale Canena 

TRIPOLI .. 
«Il Consiglio Provinciale di Udine, 
oggi per la prima volta riunito dopo la 
dichiarazione di guerra, orgoglioso che 
tin friulano abbia meritato, per senno, per 
‘dalose, di essere'a capo della spedizione, 
itol mio mexzo vi esprime l'augurio e la 
sfiducia che la: vittoria. sempre arrida al 
“E Esercito da Voi guidato, e che presto 
‘alle cruenti lotte sieceda:una pace glo- 
‘tosa per l'Ttatia, per l'Esercito, per Voi. 
Renier. Presidente ». 


î 


In seduta segreta 


iIm seduta segreta venne deliberato 
di assegnare .il ‘posto: gratuito nell’I- 
stituto Nazionale perle figlie dei mi- 
litari in Torino (legato Cernazai) alla 
concorrente Angela Spangaro di Ugo. 


Cronaca Provinciale 


PONTEBBA 


© Le niuse e l’italotobia au 
strlaca. — Gli ineffabili cultori delle 
îti belle nell'impero. austro ungarico 
sentono in questi giorni più vivace e 
ssente il soffio dell’agitante iddio. 
Eono di una fecondità e dî una ge- 
nialità meravigliosa. I poeti, i pittori, 
issguttonittattralelit=scuola=simbo-. 
fica) creano veri capolavori: in nes- 
‘sun tempo, in nessuna scuola, si ar- 
rivò a tanta perfezione di sentimento * 
tutta l’anima austriaca è stata tra- 
sfusa nelle produzioni artistiche, che 
corrono tutto l'impero e saturano gli 
otchi è lo spirito del popolo. I nostri 
aitisti italiani dovrebbero prenderle 
a ispivazione delle opere loro ; perchè 
una gran lacuna esiste nell'arte nostra; 
tutti î sentimeuti furono espressi ma- 
gicamente, all'infuori. dell’odin. Nel- 
l'arte attuale deì nostri fratelli d’oltre 
confine freme tutta la gamina dell’odio. 
Giornali, riviste, illustrazioni, re- 
clams, pubblican» di queste pitture 
boliche, in cuì s'è specializzata la 
rivista « Die Muskete » edita a Vienna, 
alla quale avete giù dedicato un ar- 
ticolo. i 
In questi veniva a Vienna gettata 
in-gesso e metallo, e largamente dif- 
fusa, una statuetta simbolica. Rappre- 
denta”tna roccia brulla e nuda, senza 
uni:filo d'erba: nella cima un bersa- 
gliere;-coi piedi piantati sopra una 
mesta luna ben fissa, larga tre volte 
la roccia, innalza con la destra il 
vessillo; tricolore. 
L'atroce intenzione dell'artista è 
trasparente. Il curioso si è che. la 
geniale:concezione, grassamente il 
i ferpretata:da alcuni negozianti italiani, 
piacque..tanto, che ne. vennero. com- 
messe in. gran numero, «di queste sta 
tue, E tra ‘poco:le sì vedranno esposte 
nelle. vetrine:a. Milano e altrove!... 


CARLINO 


“Perla nonitna del Parroco. 





alla presenza della. Giunta Muni 
pale, della Fabbricé 
'orarico Don* Antonio. Dini in rap- 
présentanza della «Curia Arcivescò- 
vile, seguirono -i comizi dei capi di 
famiglia per la'nomina del parroco 
qui, e sopra 235° instritti, ben 190 
risposero all’ ai pelo depositiindo le 
loro' schédè' nell'urna, e tutti una- 
i i elessero il reverendo 


tuale: 

© Il Paviotti ‘è giovanissimo ; 

:però nelle scienze sacre e ni 

classici, avendone data ampia 

nelle’ sue preilicazioni catechistiche 
noti solo qui -in::-padse; ma anche.-in 
quelli: contermini, sed:-ha dimostrato: 
lì. possedere. ottime .- qualità -. morali 


+ 


—#8. Oggi' alte ‘ore40'antimeridiane; |' 


ia e del Vicario | figli 


La sera dal :15:-dicembre -1910;;-in° 
Via Cussignacco, Augusto:Schuch, sui . 
venticinque anni, nato: in:--Ungheria,; 
ad Essy e domicili 
città, spianava improvy) 
voltelia - contro Ja: fidai 
Del Fabbro; la:-quali 

ine più dituî; Spi 
lendo « mori; 


riuscì che a ferirla;- e-rivolta: i arma; 


alla 


contro di sè, ferivasi. gra 

testa. RES È 
Alle 40 la Corte inizi lavori; le 

pratiche: di: rito: «occupano. ubta:la 

mattina: Capo: della Giunta è il sig 

Tullio-Pitassi. iaia E 
Alle 14° precise::il -Presid 

cav. Guido Castiglione entra: nell 
li avvocati: difensori: Driussi 

Éfiosier ‘sondai’loro posti: 

è accompagnato nella; 

mane in piedi, menti ili 

Febeo legge il:cartoggio.‘della. Sezione 

d'Accusa, Lo Schuch. veste. un: abit 

bleu nuovo, cravatta. nera, occhia! 
senti. Sta nella posizione d''atten 
rigido, «mil è“ogli:«infatti ap: 
parteneva alla marina. tedesca, 
quale disertò. E ini 
Il Presidente'riassuma“all'‘accusato 

i fatti aAdebitatigli; Fa quindi entiar 

nell’ aula,. per ‘le ammarizioni, i testi, 

fra i quali la protagonista:del:drami 
la: telefonista signorina: 

Fabbro, una graziosa e rose; 

IL? interrogatorio : dello: Schu 
Presidente : ‘Foste: mai'condannato: 
— Due volte : quale: di: 

marina austriaca. SEE 
— Ditemi: come conosce! 

Fabbro, e cosa avvenne 

del 15 dicembre? ..... 
1 Conobbi ja .Emmai alla;:sagra: di 

Buttrio, nel mese di Agosto.-Le;parlai, 

le dichiarai >il mio. amore:al. qual 

corrispose, giurandomi.:.fede) 

more eterno. + «Se non;. sar: 

mi disse, non; sarai. d’.alcun’altra 
— Facevate 'l' interprete, vi 
— All'ufficio, del. sig.: Pare 

nél dicembre. 1910,. mi: licenziò, e. ri- 

misi senza impiego. La Emma: allora 

mi consigliò ad andare. a; Venezia; 

colà cercai lavoro: quale interprete. 

Un giorno ricevetti: ‘un: telegramma 

ilella Emma. che mi. .chiedeva : « 

Posso © consegnare - L..‘60/ alla. (Ve 

chiatto? ». £ 


abbi 
i 


tti.;che, 
je 


| potevo. 


ste la Del |19 
vol; prima f. (= 0 





















intima 

vidi a. dine,;alla s 

plicb: di darle x 
erido:-èlla: senza: 


Del 


‘ma non|voltella, lo di 1 


ghe sola poitò.in tasca: 

‘per rivolgerla: unicameni 

stesso: li È 
Accusato: È 

mi: avesse. rospinto.am 


el'ehe:d 


condo: colpo: 0: :Si 
‘contro! sè ‘stesso; ‘fereti 
da're 


raf! 
Ì 


; la protagonista” di. 
è :orfana'di ‘enti’ 


ignora 
anta.lire 
l'debito:1 


-Risposi che non doveva consegnare;|i 


ulia a nessuno, e;che ‘ornati 


io a Udine. La Emma 
denari, quelli che ' dovevano servire 
per il nostro matrimonio, ....; 
Giunsi n Udine verso le 5 di sera, 
nei primi di dicembre; .ed andai ’in 
via Cussignacco ; al N. 18-dove.abi 
leî; ma lEmma- non c'era: mi 
sero che sarabbe tornata alle 8.:Mi 
recai al telefono ove: prestava servi- 
zio, e non Ja trovai. Ritornando în 
Via Cussignacco. incontrai l’Auna, 
vella maggiore dell'Emma che mid: 


rei, 


‘eneva i miei | giur 


dis-|; 


«La Emma è partita per Trieste; doveyqi 


una nostra zia sta per morire». 


mi ha incaricato di restituirvi.i ‘vostri f{ 


doni è la roba vostra, ha 38) 


puto che 
avete relazioni con. altre donne; ch 


avete anche figli, avete abbandonato] 


altre donn: 
« Protestai; 1 
I otevano.:. Era 
nie. Vidi poi la Emm: 
supplicai a ..informatsi:. meglio, 
ella fu irremovibile. Li 
una lettera:;. mi disse. che..la 
Anna-non voleva si andasse: più:as- 
sieme, per istrada.. ‘*. 
Ma non seppi. fare.a 
spettarla, la sera del 15 
spuando usciva dall’ ufficiò 
facevo sempre, .l’ accompagnai: fino 
alla porta di - casa, La ‘pregavo:ar- 
dentemente di non abbandonarmi ; lei 
era il mio angelo. tutelare quella: che 
avrebbe formata-la. mia felicità... Cid. 
che avenne' poi non so. 
Presidente: Non: 
esploso due colpi «di 
di lei ? ii 
— Non ricordonulla, propi 
— Aveste rapporti con: una 
riera, dalla quale aveste due.0* 
Î i 
— Non.ebbi?.rapporti con ‘alcuna 
donna, e-tanto. mènv figli : 
—: Voi :premeditaste. 
vete :fattola:sera: del 
Portavate..la- rivoltella. 
— Andavo sempré 


meno. di. a- 
dicembre 


, perchè :a- 


minciò a parlare, 
erano tutte calunnie 
abbandonarlo, sarei; 
ero:sual Alla: porta: di 
iaccidt «Biida:- € 


vevo ‘ariche-la.. responsabilità: dell’uf-jd 


ficio del sig: Paretti 
i sono tes 
Voi :pi 


le-quali- ben presto attrae la sim-{nò 


patin:e.la-henevolenzi:di tutti coloro 
che lo avvicinano. ee 
Nel pomeri, 
ha festeggiati 0 
Jun pei ,  aCcompi 
[olo: semipre-=d 
chiesa e viceversa;-con a enpo-iì cone 
corto ball: co-totalo. e di -Maranò 
mare. 5 È 


î 


i 


A PASTICCERI 
VANI 


Spedizioni in Provincia 6 fuori « UDINE 


fatta: canonica. alia | 


quando: ero: 





‘albergo n Pola 








i congedaro 


the ilcongressn: magistrale, cho] 
avidi sede: questo Unpoluogo nel 
r'ossimno -maggi»; riesca de 
inze: percil'larg 


;|Dometriico Mauro 


che 


tto, | tenente Lire 
cento; 
Non.:può. stabilire ‘se trattasi 
gio: 0:smarriment 
T:fatto:-venne: denunciato. 


‘(MARTI 
1 


se 


‘cossi; donna: ‘di-servizi 
‘ecchiatò; “non può: dire che 
lo Schuh; 


ssa: bene, perchè lo: Sehuch 
sbbe:: Mio 


retti, | tutta: un: 
Schuch| sulla: 
ia: dille finestre. 


a Stanizi 
dott: Bonaldò Comessatti.di: 
see ‘che l'ammalato;:dopa'qualelie 
‘dleva: siscire: dal letto: 


è fidanzata’ ed.l'esprimeva Geco 


Tp 
iti cui segui:ln' discussione tra Lol 
‘pronunciato; :il 


altri., 


dél 


ri ‘poi con un conco 
polo 


7 vi 
torità. ‘comunali, i 


membri della Commis: cl 


dei 


ve: 


ipolitamim.— Mediante pubblica 
boscrizi colte-oltre 


“|sillo. 


I 
di 


legato ‘che ‘in il Rervizio «espressi» è mo; 
‘porta uno arrivato gii in-uliteio.tin dalla 
‘Nolevo ‘protestare, ma iliragazzo 

sl impegnato:di 


na 
il ‘agio colpito. 

“Ad ogni modo: 

‘Pebbe firovvedare 

rotta luna. 

doni; ‘egre 





Agia; 
‘rin; Franegsco 
Dumenico:tei 
daglia ‘d'argento pi 
segretàri tà 

Doretti, Kééandii; Gino :Susterò; Ana: 


Mario :Ceconi, 
‘tito :Odorico; dei dep 
o Sin 


non-aver 


60), 


GNACCO 


RIezza: 


mante: precedente, certa:Costani:: ib 


igiioti Indri-rubarono a Maitia 

Non: diceste alla -Emina:che|e a--Michele Michelloni, le.-rispettive 

Ò 6 biciclette, causando ai:‘proprietari un 

danno.:idi: Li 150 cadauno, 

VITO "D’ASIO 

‘inaugurazione 
del Tiro n Seguo 


ino delle 
concorso 
istretti più lontan 
; è -farle:2-— Di 


“|rante:il-mocarto"di. ieri mentro corto 


in 


di-bat- 


Mi 


{ovunque:bandiere ; 


; Sulle: tervazze, su'tutte 


ina. Mary. Ceconi;. matrina della 


It 
ig 


vanni, Guor 
pvenuto: Mero 


ocietà; è 
uerrà Pietro, Peresson Pie: 


‘diera;: che viene; donata’ dalle “donne di-Pie: 
lungo j-la' sign 
Maria signora Indri, signora Benatti 
Ceconi:: Pie 
residente" ilella Si 


talia: Querini; siznorina 


nori: Domenico: Cedolini 
Marcuzzi 0.B. Tò- 


goin ‘inaestro, : Domenico: 


Muttia-:Guerra; Mattia. Marit,:Angelo 


ing.:Vi 


“della: So 


eletto.::Indri, dott: 


Cetoni. Natale per it. Comune-di::Vito 
ini 


prof. Querini, avy:Ma- 


hi, ntonio Marcuzzi 


folio, “Totoi decoratore delia‘ me: 


la :battaghe.-dol:1870; 
Lù Tio8 Sdi Udiné, 
Natiloni 


Leschiutta ed 


i“ corteo, 


‘Precede la bandiera delle scuole 
son'olti'e trecento” séolari; la bamitiera 
Comune: 60m i 
uindi:lébandiere: delle Soci 
Udine; S: Daniélé; Spilimbergo; : Arta 
seguite da’ tutti:1s0cî di ‘queste di 
| Pielungo:che:sommano ad‘ oltre: 280. 
Ilungo: corteo 
baridiera'inauguranda portata dalia 
signorina Pasqua: Marin:con'a lato la 
co ;:Ceconi è;la signora Querini, se: 


i rapprese tnt 
i 


Viene: chiuso: dalla 


‘da-uno stuolo di raguzz 
Ja: eerimonia; 


campo di: sti 


pito 

presideni 
ioni de) ci 
del 
‘Pogni 


‘lSindaco: dr Spilimbérgo, Salva 
è prete [0 del ‘tito: ‘segno -di Spilim- 
Tgo.: assessore Bellini, avv. Linzi 


rosi trova a ‘oltre 


due chilometri da: Pielungo: verso; il 
io Canal'idi S. Francesco ille 

«Flagello»: 
“I°tabbricato, bellissimo, ed il'campo 
furono regalati da quel: munificocit- 
tadino che fu”il'«defutiti ‘60. Ceconi, 
‘avo alla: memoria di ‘titti: questi: al= 
di; ia È 


falde: del 


in: legge 
è Lario 
‘Prefetto; del di 
putati pre Coi 
a ÌS. Vito; 
dori:se- 


del'tiro‘a.segno di Spilimbergo; 


‘quale: pi 


Querini 
‘di. ‘pote 


he. splende; 
AP) 
bambini 


l'inno ‘alla bandiera, ilcù 


ico; 
pubblico, commosso: app! 
‘Primia’che'Ja‘cerimonia: fosse 
inivata:la ‘contessina Ceconi ringraziò 
‘per: le: parole affettuo: 
dell'amato ‘genitore 
‘sua’ riconosceriza: e 
famiglia. 

i Vengono 
4: colpi de) È 
dalla bandierina ross: 


quindi: 
attesimo; contra: 
raturali 


Ti 


lausi; ERO 
‘delle “scuole: ‘intonano.|. 


Società Operaia e'Società Cooperativa; 
‘Società .«di: Pordenone. Ringrazia gli 
tervenuti; e:dopo: ‘ùn-avgurio. 
nuova Società presenta l'oratore avv: 
Marin: il i 
i 


salta 


‘ontncia ildisé: 
OL 


. Ceconi-strappa il velo ‘albel ves 


‘salutato da int 


‘effetto:è 

rude. 
‘dette in'onore 
lanifestand: 
‘quelli 


‘sparatii pri 


‘Oggi il:R.o: Ispettore scolastico’ si; 


Prefetto di Udine, 
Società di Tiro a Segno di Vito d'Asio 
in ta S. V. por i} saluto Augarnlo ad 


=faneta-di-poter ailicacomente collaborare alla. 


maggiore.grandezza delia Patria. 
Presidente 

pnt Cedolin * 

{ Ministro della Gnerra ha man 
dato per le gare una grande medaglia 

pro. È 

Notiamo che dopo il banchetto tutte 
le rappresentanze ed autorità si por- 
tarono.alCastello del Conte Ceconi 


ove:furonò ricevuti signorilmente dal 


sig. Angelo Ceconi e signora Pierina 


in.assenza. della Contessa. 
SACILE : 
Omaggio nl cav. Lacchia — IÌ 
lettori:ricorderanno Ì’ atto generoso e 
gentile compiuto dal sig. cav. Giu= 
sepppe :Licchin in occasione della vi- 
Sita :del':R: Prefetto, col regalo fatto 
a questa Scuola Toenica pareggiata 
‘di .una, splendida collezione di uccelli 
e:quadrupedi imbalsamati. 
* «Giorni. .fa, il sig. prof, C..G. Mor 
conosciuto per l’entusia mo..che 
lo anima in tutto ciò che è bene, 
parlando ‘agli alunni di questa R 
Senola: Normale del‘ matodo-spei 
mentale.:credettte suo dovere di se- 
finalare ai giovani futuri educatori 
'atto:del:cav. Lacchin, quantunque 


polare. 5 
La:lezione del professore. portò: 
suo .:fiuttò:poiche alla — fine — 
inti.chiesero il consiglio e il-pe; 
» alloro direttore di inviare al 
civ. -Lacchin quale omaggio una per- 
‘gamerna; che gli fu doi consegnata da: 
una: commissione di studenti; cori 
Vespressioni seguenti. 
È È EA 
Giuseppe Lacchin 
fi. .L donatore munitlon 
di:splendi:la; vetrina ’d’animali imbalsan 
pica locale SCUOLA TRONICA... 7 
‘al'in:talmodò'agevolatore per l'insegnamento; 
dei portenti iel.--proe:sso intuilivo,.:.>.; 
‘ire:roi irmati proficienti dell'educatività 
“nel Padagogio sacilese- * 
sensi ili ammirazione e di plauso 
; prateriscono 
Plaudiamo al professore che sa 
l'occasione. dai fatti. per. ingeni 


aigli‘allievi-che sì.-bellamente_appi 
cano sl'insegriamenti clieloro vengo 
dati:da:dotenti-che:sonò belt comi 
della missione educativa. 
‘Assemblea. — Mercoledi 

sì ritniranno in via ordinaria i soci 
di-‘questa ‘società: per l'insegnamento 
popolare ‘per deliberare - st - conto»fi= 
nianziario-morale a 30 ottobre ‘p.-p 
sulla” elèzione delta” presidenza edi 
tte.:revisori: # 7 


RESIUTTA ‘ 
‘Echi della. giornata patriottica: 


Completo le nò! che aveto pub- 
blitato oggi Là festa di-ballo-a-be 
neficio feriti e‘ famiglie caduti nel- 
lrsttuale guerra, datasi nel salone del 
«Grande: Albergo  Resiutta>, ilurò 
nimatissima fino-.a-tarda. ora. A; 
uesta:volta  l'orch 

fdine si fece onore 

La'lotteria a premi. oltre:Je provi 
iù ‘Numerosi @ .svari 

venuti: da oghi 

teressamento del signor Bocci capo- 
‘stazione: presidetite del'Comitato, al 
quale:vanno ‘tributati elogi.e ringta- 
ziamenti per la sua iniziativa’ è la fe- 
‘lice ‘organizzazione del” v 

‘AT conferenziere avv: Pe 

‘venne 3 seguienti telegrammi da fate 
‘centi dA 
tiPer Società Qperiia- ‘invia-suò.bensimafo 
inte vivissiao plauso ‘ esaltazione va: 
tiamo:in terra ‘cheitize-sul 


3 Turrini. 
Lel:Garibaldino, soldato della liberta;.che. 
ggi nt cospétto vietata: Alpi nostre; celebra; 
‘esalta rinnovate eroiche. gesta soldatini.1i'.1-- 
1 garibaldini ‘ile’ mare \postoli; 
martiri: civiltà — plauso, auguri Wii 
doti. Guido Benedetti. 


CHIUSAFORTE. | 
Riordinamento: scolastico. 


‘Luigi: Amedeo - Benedetti; -insieme-al 
Siridaco‘sig. Edoardo ‘“Samoncini edil 
Corisigliere comunale “Valentino Mar= 


la/tina membro: della’ Commissione‘ di 


vigilanza: scolastica- ha. riordinato -le 
‘scuole di questo. comune -e-quelle-di 
‘Raccolana,unendole.in Conso; 


il vantaggio: di istititire la :Classe-1V 
collo: stesso: numero. di-insegnanti in 


‘jesercizio: e. di affidare una” classe 


‘sola ad-ogni insegnante; 
Gli alunni: ed alunne 
diitenenti al'comune di. Rac- 


delle Scuole di Chiusaforte 
i i questo. comune: ai 
ranno: nél-focale.-scolastico..di-Rac 


BO: 
Lulpi Francescon di: Pietro, gi 
‘duttore -del.Caff&::Cadelli-e-d: 





a Vantaggio di altra scuola ma. pur[. 
‘sempre a-beneficio dell’ istruzione po-;: 


-metri. sul. mare, 1° 
‘soffia dalle :montagne:di confine Lan- 


Ù did Hre:|nella presente. 
l'animo: degli educatori del domatiî; è | i 


di l'e Ivi; 


ggi-in avanti); 


bruciato, -- Ieri 
bambino: Elio Parco, di Sedegliano, 
in assenza. della’ matre, sj avvieinà 
troppo nl focolare e cade D 
iportò -scottatare molto gravi, e 
ieri stesso dovette soccombere. 
Sempre ladri, — A Beano i s 
liti ignoti, iinscirono a penetrare nel 
l osteria di certo Biasutti. 
icassinarono un ci 
trovarono clie pochi spiceioli. 


MORTEGLIANO 
Morte improvvisa 


‘d'un capomastro imprenditore. ; 

4, — Fu appresa stamane con senso ! 
di doloroso stnpore la notizia ch’ era] 
morto, improvvisamente, il capomastro i 
imprenditore . Vittorio Bigaro, uomo’ 
intraprendente, _ intelligente attivo,! 
buono. Figlio di un abile e onestissimo * 
capomastro, avor: padre imparato * 
ed era riuscito egregiamente. 

Fu qualche anno: fuori d'Italia, ! 
spingendosi fino in. Egitto e nell’ Asia ! 

inore ; fu anche qualche tempo | 
Costantinopoli. In. provincia, costruì 
nuche talune chiese & parecchi villini. 
Lavorò:anche nel:nostro interminabile 
Duomo; Il paese: perde în lui un buon 

tadinò. 

“Al padve;: Angelo, ed ai parenti, le 
nostre condoglianze. 


FAEDIS 
Golpità a paralisi, muove. 


( Per ‘telefono ore 11°). — In questo 
‘momento; colpita da. paralisi, è morta 
nella sùa ‘abitazione la signora Maria 
Tom: ig d'anni 60, moglie 
del distillatore sig. Lucca. 


ARTA 
Pet: nostri ‘eroi di Tripoli. — 


[Ci scrivono dalla frazione di Rivaipo : 


Respiriamb.su: questi. monti, a 900 
Faria tedesca che 

«Valbertat=Val:Dolce ecc... ma que- 
‘8t0; nei: petti .dei.-nostri giovani, di 
iutti moi; sì.-cambia::in sangue ita- 
liano; sempre: eritusiasta per la no- 
‘stra ‘patria, -Enon-è-questa una fin- 
zione: .-In:tante:: circostanze «abbiamo 
sentito.ibrare:til nostro ‘cuore del: 
‘santo amiore:-petfila* patria; e così! 


Le ‘offerte ‘di Rivalpo, che risposi 
‘gencrosamente.all’appelto del comi 
tati Av ali sig: Giovanni 

somma ‘di . d. 
40 e' la pic: 


la. bella <)! 


22.55. 


[Soaun TEORIE è 
.. Dainostri-petti‘erompeva spontaneo 


atria otterig: 
e che i bravi 
non ‘mostri degni 
ili:Rom: 


Tauguri»:che 


consegna dele Medaglie dom 


iù. 


sul fuoco. | 


Muore cenando 
Colpito «la paralisi.cardiaca, è,morto 
mentre stavi-anconmi tavola 
nsumata la cena-tale Antonio 
Armellini d'anni -68, calzolaio, detto 
Piazziul, da-Borgo-di Ponte... 

Oggi alle ore 16: seguirono i fime- 
rali, imponenti, Vi partecipò : anche 
la banda cittadina, della. quale î'e- 
stinto per molti anni aveva fatto parte, 

Numerosi amici e parenti .segui- 
vano la salma. Sulla bara posava una 
magnifica corona della unica e deso- 
lata figli: na; cuni mando sincero 
condoglianz 
TOLMEZZO 5 

Quasi moriva asfissiato 

Alcuni vicinanti, penetrati per le 
finestre nel laboratoria  del'bandaio 
Arcangelo ‘ Nascimbe lo trovarono 
sotto.il banco, quasi a ato dal gas 
carbonico, sprigionantesi ‘da um for- 
nello. Fu tratto fuori ‘pericolo; nel 
quale per puro socidente ora incorso, 


L’avv. cav. Da Pozzo borseggiato ? 
5. (Per telefono) Giunse pi notizia che 
avv. cav. Odorico Da Pozzo.fu bi 
seggiato in treno fra ‘Mestre e Venezia, 
del portafoglio contenente’. oltre un 
migliaio di lire, Nom si conoscono par- 
ticolari. a 


Nella frazione: di Iegglolî ‘isot-|. 


toscrizioné patriottica fi merito degli 
operai Guiilo* Scarpinive Ferdinando 
Franz. 
Degna di rimarco; “— Un'amico ci'serive 
informandoci el seguionto” fatto ‘ch'egli ‘(a noi 
con. esso) trova: degno” di rimarca 1:per la di 
mostrazione alla: partenza: degli ‘Alpini i bun- 
intervennero gratuitamente; con, entu- 
siasmo. 

Chi si trovava ‘alle ilipenitenz - di une pa 
drone » (e lo sono quasi tutti), ch'oso ad ot- 
rene. «it suo permesso,. l'bbene, tra i « pa- 
dronî» ce ne fu ino ché ai due’ bandiati la- 
voranti alle sue dipendenzo trattenne ‘la ore 
dî lavoro quet giorno periluto!.;. 


Tu Pretura 


spese il: querelante. — 
i ‘toro il 
bi Antonio 
Lanzi imputato anno «lel 
macellaio Marfinis:Giuseppo piro iti ‘Ovaro. 
Il Lanzi nel:gannaio:n.-s, avrebbe: detto a 
era prestato 
eon_rieo: 
per'iario 
tore del 
giorno:suci i 
artini -cha:questi vendeva ‘carne di:vitello 
ammalata ‘alla piesonzi all pù 
persone in mollo da' offendere la: reputazione 
dsl'macelinio; ; xi 
'Stllano parecchi testimoni dalla: deposizione 
ita: quati. n risalta to-cessor.-il Lunzi 
incorso riella ilitamazione: imputatebli: dal 
ini ich siè cosrituito-|jarte : civile: con 
antele ili Udine, I: Lanzi 
odagli ave; Marpiilero di: qui e/Uri 
fori:di: Udine.i quali «dopo una: brillante 
sd ‘‘‘chimiano' pe ‘1° nssoluzione. del:loro 
cliente.» 5 
t;il-pretire manda assalto: 1imputato per 
Nesistensa di; reato. condannatito nelle .spese 
il querelante Martinis.:.:.; «i 
AN ù 


di pri {Lo bcglori è Deo fanta. 


iura rasa al suolo 
© L'ORRIBNE ECODIO 

La consegna: della maaglia d'oro 
all bersaglieri 6 all'84 fanteria. 


ifanteria;«coi-colonmelli:Fara e Spinelli. 
{Erano presenti generali Frugoni; 
inaldi; Giardina, Da Chaurand, Gi; 
evi;-Pecori=Giraldi;-e le rappresen. 
nze:di varie altre-armi della: ioza- 
tà Ben=Said: Ter 
srmitore: Caneva consegnò la 
daglia:d’oro al valor:militare a Fara 
‘@ Spinelli; -dicendosi- commosso dell’o- 
iorifico-incarico; trasmessogli dal Re 
e.soggiungendo che i ‘soldati. sareb- 
bero-stati-fieri -dell’altissimo ‘ premio 
&che ne sarebbero stati sempre degni. 
«Diamone: qui: solenni. promesse al 
FRelecalla:Patris:plaudente ed ammi» 
[itatad, ci ret 2 i 
Il colonnello Spitelli puntata da 
edaglia-al:nastro della bandiera e 
‘innalzatolo, volle parlare ma.il pianto. 
di edi: Consgrande.sforzo potè: 
Ù “Un:formidale e - magni 
ico guido, Aurre/-tispose al colonello 
soldati presentava le armi! 


è gli-ufficiali: stavano: commossi: ìsu. 4 


Él’attenti. s 
:-Il colonnello: Fara: 


ci È ci id: 

SE QUORE: edaglia vi insegni 
ua lurigiio 

toria tl. 


tente 6 
Finita 
- Così 


medaglia d'a 
itare. per l'avan- 


Tripoli, fa-salma 

è erà stato prove 

lamente: sotterrata -hel Juogo-ove 
formato :da 


- Vittoria a Bengasi. 


DI UNA FAMIGLIA. 


rappresentanza. della:..nave:-- Sicili 
marinai. della Sicilia «che.si trovavano 
in quel tempo al.comando::del‘capi- 
tano Verri, vollero apporre ‘un piccolo 
tic do appunto sul-Juogo:-délla. morte 
eroica.«el- loro: comandante; ;; 
Probabilmente la; salma. sarà -con- 


a 
dotta in It: 


IL prete ‘missionario «celebrò:.il:rito 
nel cimitero.’ Assistevano alla mesta 
‘cerimonia : sacra ‘il: generale: Pecor 
Giraldi, Fragoni;-ilcolonnello- Fara e 
molti.altri-ufficiali: È Hi 

Tagiura distrutta. 

All'alba: del-3,.domenica,:partiva: in 
direzione di Tagiura:(villaggio. posto 
a. levante: di-Tripoli): l'incrociatore 
Umberto ‘I al'comando:dall’èrdico: ca- 

itano: Cagni‘e-scortato ‘dalla: ‘torpe- 
iniera N. 240 comandata:dal tenente 
di ‘vascello: Moreno. si 


veliero turco: disat 
era..lissato il'cavo 


la-spiaggia» gi 
ulL ‘Ballon poterono dare 
indicazioni precise, i 00 
Itri: furono :votfifivati 
Tagiura:fu-completa.: Tut 
‘vebnero abbatiute. 1) Drackei 
Puna batteria 
shie-un' gruppo:-di 
fannavanòo.a-:mettere po 
pi ri8 è-al-bombardamento 
della:nave; Datone avviso i 
ghieri dell: Aggi 
Frono. si-bene i «granata 
stoppiò.sopra un pezzo -sfasciandolo, 
I-Turchi vi è firettarono 
ido:via Ì 
inanenti. Il: bombardamento 
V le-19. Alle 101" inerociatore 
‘scortato dalla torpediniera egiito 
dal: rimarchiatore tornava “a incrociare 


nelle vada di: Tripoli, 





bun sento: 


n 


Quando la -Pace gli odi, Inconacia; cola 

& lo Inique speranze spronti Inganni, 
sembran le stirpi sotto i bianchi vanni 
palpitar d'una stessa anima anela, 

Ma, se nembo guerrier gliazzurel vela.» 
‘ 6 tuona civiltà contro 1 tiranni, 

un geloso livor ridestà ‘af damhi 

le mendaci sorglie... e Amor sf gela, 


0 Machiavelio, alprence. fiorentino, 

no, nen suadesti ignobile congiura, * 

né Pasperto pugnale sititrondo ! 

Gloria sia a chi fa perfida impostura 
Farinata del huon core -fatino,; ©‘ 
svelò, ‘con incorrotta anima; al mondo, 

Virgilio Lessana 
Uliiciate. dell Eseroito 
A Udine, li 3 dol. Dicombre 1911, 
Garrère ringrazia 
Cariòre continua in ottime cond 
zioni generali e le sue’ forite “miglio. © 
rano. Ha ricevuto innumérevoli tele. ‘: 
raromi di senatori, depntatie soda. 
izi. Impossibilitato a ringraziare su 
bito singolarmente ha: pregato per 
mezzo del generale Caneva il presi. 
dente del Consiglio a volere-renderg 
pubblici i suoi sentimenti. di: grati 
tudine 


L'ambasciatore turco a‘ Parigi 


giustifica l'attentato contro Garrère, © 


PARIGI, 4 -—— L'ambasciata: otto. « 
mana .serive al « Temps» ::«Non si 
deve meravigliarsi se un. abitante di ‘ 
Tripoli turbato dal dolore : cagionato. “ 
alla popolazione locale dalla presen 
di un invasore, pensò di vendicare c 
un assassinio l'appoggio, caloroso che 
Carrère diede. alla azione italiana ». 

Commentando la lettera,.il.« Temps » 
constata che tutti i paesi civili, ripr 
varono l'attentato senza «scusa poss 
bite, Un giornalista esercitatite la sua 
missione e-che si astenne da'ogni alto 
belligorante, ha il diritto del rispetto 
assoluto del sto pensierò. e della sa 
vita. A. questo, riguardo Ja;;opinio 1e 
dei popoli civili-è unanime. Siamo di. 
lenti, scrive il: « Temps »,-che .il rap- 


a | presentante della Turchia. sembri d' s- i 


sere. d’altro.-avviso. n 


Una vittoria a Bengasi 


Bengasi 4, sera, Questa notte il n 
mico ha ‘attaccato “un' nostro” ridot 
cercando digavvilupparlo gAlcuni ari 
giunsero fino alli‘apertura della’ gi. 
del ridotto. ilove: furonio"itecisi;' Il con- 
tegno dellè truppe ‘prese all'impro - 
viso nelle notte fu ammirevole. In ua © 
attimo il fuovo fu: aperto it tutte e ‘| 
trinceere' il. nemico | fu respinto cu 
forti perdite; Noi avemmo ‘tre morti .i 
e cinque feriti, Sa 

è pi ire 

Il-rinnegato - Pardo ‘a Trieste 
‘Trieste 4" Si'trova” il'qui il fa- 
migerato Pardo, ilirettore dél giorna!: 
La” Luna di. Scutari, quello che : 
ventò le. più assurde. bestialità con- 
tro l’Italia e gli italiani, Il Pam, È 
‘che è un rinnégato italiand:e che si 
convertì ‘illa ' religionè “iMmussulma: a, | 
è uomo di fiduccia «del. partito lei ; 
Giovani Turchi di Salonicco, Egli si 
reca «a Vienna, latore di una inis- 
sione per il partito réazionario-tur . 
cofilo, Sta bene sapere ché ili È 
fobi di Vienna. sono. in re 
Giovani Turchi e che ‘ricevon 
fino degli emissari. : Questo 
del Pardo: dovevar'essere-uni granite 
segreto, ; ma anche «a ‘ Scutari di 
Albania Vis! dell’ Italia | 
che 


di. quì..HPardò qui; è” padi 
non uscì ‘dalla ‘sua’ stanza 
Belkan. i 
‘Oggi osò entrare alla borsa per par" 
lare con due: albanesi. “Fu. ricosciuto 
e caccciato fuori mentre stava su 
béndo il caffè. Alcuni soci'avvertiruno 
della sua: vdiosa ‘presenza i membri 
della direzione. Questi incavicarone i 
custodi di metterlo alia parta. 

Egli sé‘ie andò lesto Testo, »p: 
stando . assai. debolmente, perchè 
era formato già ùn assembifamento «i 
gente che voleva accarezzargli le spaile. ‘| 


Trieste per-i soldati che combattono 
in Tripolitania 
Triesti, 4: «= A parta la sottoscii- 
zione del Comitato, che raggiunse le ; 
L. 50.000, un':pruppo di‘sirtisti ha d 
ciso-di Spedire 'a-Tripoli; perla fosl 
i Natale, mille cassette ii cioccolane, 
Specialità triestine, - fregi te 
dello‘stemanaidi Tri ig del fi ne 
cobollo della--Lega Nazionale. L' iden 
genialissima:ha trovato ‘adesioni cosi 
unanime,--ché ‘probabilmente: il nn 
mero-lellà: cassette. sarà: superine 
quello stabilito 


NOSTRI |FONOGRAMMI 
Il discorso del'‘generale: Caneva 


tel 


ato. 
dell’ Hi 


5 alla consegna delle. madaglie: d'oro, 


MILANO"5.‘—"In dtcasione delli 
consegna delle. medaglie d'oro deere 
inte’ dal Te ai gioiosi reggimenti 10 
bersaglieri è S4n fantoria S. E. È 
generale Caneva è giaiito. sul Inogo 
dove doveva ‘seguite la cerimonia ae- 
conspagnito dal suo seguito. Pra 
silenzio profondo il generale Caneva - 
DE il Re di moto proprio ha 
reggimenti Ilio bersaglieri 0 > 


mi ho conferito l'alto amore. di 


pimalto 
ad essi due omblemi di ia. 















some foste, sarele degni: ! 3 
cela sione © farete sacra promossa al Ro ta la È: Siai 
È parare | : È O ae 7 cnente co- 
panni, a Varione di essere sempre equal | Mep Je famiglie del soldati! tonnelto 20 promosso ene 
vanni Lje palarosi ». - duti î i lonnello e nominato comandante 59.0 
a. foste parole sono detto 4 nec ca o feriti in guerra. ‘antoria. È 
rota L sempre rivolto al gruppo di solu Offarto racapitate al nostro ufficio, «| Re Lardovi tancate reggimento 
FillIto e ilell'8fa che sono Raccolte dello signore della Croce Ressa|Lmneieri di Navi trasferito al reg 
in rappresentanza lei lor Somma precedente L, 3097.03 gimento cavalleggeri Monferrato, 
biati in rappresentanza der loro Vidente Italo tenente del genio in 
" gloriosi Raccolte ad un banehetto dee pipa 
gela. gimeti glorlosi, d'amici in S. Giovanni aspettat per molivi dif miglia a 
"et È prasso (iisari s 5,_ [Sacile richiamato in servizio dal 20 
r Raccaprieciante tragedia Ve; novembre e destinato al battaglione 
; iglia assassi Somma totale L. 401299| SPOciatisti. 
pra famiglia assassinata x] È totale L. 401298 ‘ Romanneci Franesseo tenente me- 
A Fon efferata, inaudita barbarie La sottoscrizione nelle nostre Scuole {dico nell'8.o slpini collocato în aspet- 
fpauià. G. A Monta S. Angelo fu] L'assessore. avv. Cristofori accom-|tativa per motivi di famiglia, per sei 
’ & 4 : schele di si erizi: fi Most, 
co SÉ scoperto un efferatissimo mi | PARI le schede di sottoscrizione fatta |! dre ; 
ona. pi i "tadcuplice assassinio, l'in-| LEM setole alementari (col pieno can-| Manso Gisvannino tenente di am- 
pito: tin Do >, l'in- {sentimento della Giunta Municipale)| ministrazione nel magazzino  caser- 
Ha figlia Do Filippis: sterminata. | per i foriti è per le famiglie dei ca- maggio di Ravenna. trasforito nol reg- 
[ De Filippis. abitavano una casa |duti in Tripolitania, con una lettera gimento vavalleggeri di Salu LI 
figa fuori del puoso, in località |al presidente del comitato di soccorso, Bat Filinpo, iononta di Arne 
Fara sienor Gius patti, della qui strazione nel reggimento cavallogreri 
n Si deserta, presso il limitare. del |SÎG007 Giusto Muratti, della quale to-|3=" tniodla De Do ila pitt ogneri 
È = . i gliamo i seguenti periodi : SERI ito alla legione ca- 
glio io. Durante la niutinata e parte e x rabini tagliari 
E Pes 7 A spiogazione di molto lacuno che si po- Ra ANIA AAA 
ele i) pomeriggio la casa era. rimasta |wanns rilevare nefin lista sloi divettori. € . È 
ME oo motcamente senza [is imognoo, vi mio io bam pate CPONaca degli affari 
sie PE Filippi ; ONZA | di ossi avevano gia contribuito ulla Croce 
per hibe Filippis dessoro sogni di Rossi quando ilo seniode: di sia on do Per Ja Hquidazione della Tew 
È È n Po lore bra ‘uttavia al pe ig. Giov 
"esi pit: î 5 . cuni vollero fare una seconda, obiazione, situra U Rincne. sig. Giov. 
dere hello strano fatto, alcuni concitta-| L'entità della somma raccolta non è — Batt. Marioni, ch'era stato nominato | è 
sitio ii che li conoscevano cominciarono dato Îl numero dugli etrorenti — moltu con- dal Tribunale pec la liquidazione della 
I LI silorevole, ma acquisti un valoro non tra-| Tessitura Usfinese, in fuogo del non 
impensieriesi. Batterono alla porta, aourabilo quando sì pensi ch’ essa è frutto del accettante rag Spezzotti, declinò il|*® 
; fis È se contribuzioni minime, le quali son farsa ce- | omni OR SE iabun 
i bamarono : ma non ottennero rispo-|<ite u qualcuno ua elio Sforzo vl una|COMpito. In sua vece, il Tribunale no-|f: 
ire i Pensarono allora d'invocare il| piccola privazione, minò il signor Giuseppe Mizzarn. 
le, ss Ù © Pubblica Si. | E' stata jier me, è sura per inolti motivo 
corso del Delegato ci Pubblica Si-}y; gran lo compiacimento la contiale 6 spon=|r, Omologazione di concordato. 
tto rozzi. tanca mdesiono di migliaia famiglie @ di Fu pubblicata la sentenza che omo- 
(oi fon l'intervento di questi la porta fanciulli wi qu opera donerora di Carita pa-|loga il concordato intervenuto tra it 
; ria, n dei picvoli enori ri uil io Li i rcie 
cdi Pafostartuta, sola, Sol palpito, a piso suor, aperti a fallito Antonio Toneatti cnmmerciante 
nato ii ‘ P aggli È vr sta ll in Tarcento e Ia massa dei creditori 
tremendo. neri sota parola degli insegnanti, sta LÌ protamo è la e N 
enza MPMBIOLTRZA ribife spettacolo si |lhesia dell’utto gentile. Nessuno più ii Lei, |SUlla base itcl 22 per cento ai eredi= 
con beciò. o or cha persona gii eroismi di ua passato gio: tori chirografici, pagabili entro due 
i vero De F aceva i rioso, 6 degno di necogliere questo ingenmo i assaggio în giudica ella 
cile Il povere i ippis giaceva in un |cmuggio di semplici anime alla nostra De most. Jal passaggio in giudicato della 
» npolo cadavere, ucciso a colpi di|ventà balda 6 prode, sentenza e con la zia di Pao- 
ure, la testa quasi staccata dal In complesso, la sottoscrizione nelle nl Gimenne fan Givolame di Tar- 
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tonco; una larga pozza di sangue ne 
Intocnava il corpo crivellato di ferite. 

futti i mobili evano in disordine. 

Meo lontano, giaceva cadavere an 
je la moglie, ridotta a una massa 
i corni sanguinolenti: tante erano 
è ferite con ferocia infortele. 

Larghe macchie di sangue ‘appari 
uno qua è tà sul terreno. Seguen= 
ble, si trovù il cadavere del nipute 

|glì assassinati, Raffaele Sacco, tru- 
lilato anch'egli barbaramente, 

E vicino al suo, il cadaverino d'un 
figlioletto di diciotto mesi, con le 
\riccin e le gambe staccate dal corpo 
disperse per la stanza. 

Tosti furono iniziate le indagini; 
in il trace delitto rimane ancora nel 
più fico mistero, 

Gli interrogati finora dissero tutti 
che i coniugi De Filippis erano bene- 
fisti; nè sanno spiegacsi 1' efferatezza 
el quadruplice assassinio, 

I eoniugi, col toro figlioletto e il 
nipote, erano rincasati dumenica ; è 
illa sera si erano messi a letto. Fino 
i quell'ora si hanno notizie. Nessuno 
vide nutta di sospetto o di anormale 
intorno alla casa. 

Si pensa possa trattarsi di una ven- 
detta atrocissima, per vecchi rancori. 






















Delle elezioni commerciali 
Riu- 





Ssi conoscono i risultati definiti 
sei capolista Von. bar. 
AS nomi proposti dalla Associazione Com- 
mercianti Industriali e, Esercenti del 
(Friuli, riuscirono tutti ad eccezione 
del sig. Giacomo Vanelli di Palmanova 
Seh'ebbe voti 314. Fu eletto in sui vece 
il negoziante Leone Valenzin di Por- 
one son voti 446. 
! sig. Giovanni Stelfenato, di Pal- 
munva, riportò voti 425. 











a proposito di queste elezioni, ri- 
evemu) parecchie corrispondenze. Ne 
ci sliamo qualcuna, per lo spiega 
o «li appunti che contengono. 
LATISANA, 4. — Ciò che dice la «P: 
oggi non è esatto. Quì proprio nessuno si è 
saldati 4 eccezione cell’ auto- 
3 candida pisizione. 1 sostenit ri 6 gli 
oppositori dell'ammi one commale, ci 
en'irano come i cav li a meremia. 11 « risul= 
tata complessivo » però è stato abbastanza 
um.liante, per sn primo esperimento. Lati- 
sara non è dapertatto i} Pr 
licembre. (IM). — Va rettificata la circo 
stanza che îl uome del sig. Ermunno Kossetti 
lisce neîla lista di opposizione. Il suo nome 
lu anzi combattato. 

PILIMBERGO, 4. -— Il seggio qui non si 
formò che aile 13. sopra 86 iscritti votarono 
Y in24 Riuscì completamento la lista proposta 
l'Associazione Commercianti. Il nostro Bln- 
zo Ne inse ing. Giulio riporiò voti 28, 






















la un corrispondente straordinaria). 


VITO Al TAGLIAMENT: 4. Le elezioni 
cor merciali sono trascorse como sompra fra 
l'a tia e la noncuranza di quanti dovrebbero 
qu* sentire Îl bisogno ed il ilovere di oceu- 
3 pacona andando a votare prima ed fstruendo 
gli Lettori poi, La not comica che nei giurni 
ili elezione non manca mai anche questa volta 
4 venuta a tenero ullogra quasta sessione e- 
Istat. Ampie striscie posso anno procla- 
mau; la camdidatora di Giovanni Potracco. 
La cittadinanza rise, poichè ritenne la enn- 
dilatura uno velierzo i cattivo genere giuo- 
cat, all'ex. President doi Presidenti dn qual 
si suo poca fio compagno o ridondo fece 
tar.ralmente baon sangue. “on, tutti però 
la intesero così 6 i farano parecchi. elettori 
reggranellati «li ia... la più parto nei vicini co- 
muri, cho con Lotta serierà votarouo il nome 
bromsto dalle liste purpureo. IL Petracco ot 
enne cusì oltre una trentina di voti che gli 
vesnoro procurati dagli amici fra coi dai già 
tro; colleghi nella Presiilenza iloll' Unione B- 
se “unti e dal sig, Carletto ilel callè clio per 
la tisognn. si fece n quattro, mettono a pro- 
fice» lavoro tutta ta sua cnergin ed intra- 
preuianza da ex americano autentico. 
Le elezioni di oggi hanno rilev: 
ancora che ia lede ‘elettorale 


















per molti 





Iroppo distinte dal inogo di residenza 0 che 
però sarebbe necesiniio che ogni comune ne 


la sungassione per votare. 





Morpurgo. I|' 


ijvia di decomposizione, sta ancora 


ato una volta 


ti 


KCA CITTADINA” 






































seuole elemeatari -- fra direttori, in- 
segnanti el aluuni — per il comitato 
friulano di soccorso fruttò L. 499.06. 
Per fa Croce Rossu erano state 130- 
colte antecedentemente fra i maestri 
altre lire 59, Suno in tutte L. 558,06. 


Ha uccisa la madre? 


Se ne dissotterra il cadavere. 


All Ospedale della nostra città il 
29 n, s. moriva tale Santa Zitli mari- 
tata Marini di 54 anni, da . Feletto 
Umberto, portata al pio luogo il 
giorno stesso per lacerazione all’ in- 
testino tenne riportata, come dissero 
i famigliari, cadendo dalle scale. 
Appresasi Ja notizia della. morté; a 
Feletto cominciarono alcune voci piut- 
tosto sinistre : la Zilli non doveva esser 
morta in seguito a caduta, ma un'al- 
tra causa doveva esserci 
Insomma si accusava il di lei figlio 
Pieiro Marini, di averia gettata # 
terra, in uno dei soliti alterchi che 
avvenivano tra loro; la Zilli cadendo, 
avrebbe riportata. la. fesione. mortale. 
Tali i giunsero all’ orecchio del- 
l'autorità giudiziaria ; e ieri verso le 
13 gli agenti Fortunati e Italia vole- 
‘ronò in bicicletta all’ Ospedale dove 
era arrivato da Feletto il Marini per 
pagare le spese del funerale : arresta- 
rono il Marini e lo tradussero in que- 
stura. Fu sottoposto subito ad un in- 
terrogatorio dai Commissario . 
Lucarelli e dal Delegato Panigadi : il 
Marini nega l'accusa che gli viene 
fatta, 

P' da notarsi che la Zilli cra am- 
malata da ben tredici anvi, e non 
usciva di casa: i litigi tra la Zilli 
il figlio e la nuora erano frequenti. 
Non si può dire ancora quale co; 
glio: 
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sistenza ubbia l'accusa fatta al 
oggi alle 9.30 iì Giudice 
dott. Leone Luzzatti, col suo cancel- 
liere  Faleschini e coi medici-periti, 
dottori Cesare e Antonini si sono 
recati al Cimitero: inanno fatto esu- 
mare il cadavere della Zilli  prose- 
gnendo poi all'esame necroscopico. 

I risultati della perizia medica met- 
teranno un po’ di luce su quest’ ombra 
sinistra della morte. 
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di 
fe 


sotto l'esame dei periti, mentre an-|” 


diamo in macchina. lu riscontrata 
una ferita prodotta da corpo contun- 
dente, alla regione frontale destra 
ferita che all'ospedale non fa presa 
in esame; numerose traccie di lesioni 
sî sono pure scoperte in varie parti 
del corpo 

Sembra ormai accertato che la de- 
funta sia stata veramente percossa. 


Per l’Esposizione del 1916. — 
ll comitato per la Esposizione Regio- 
nale, che si terrà in Udine nel 1916 
per solennizzare il cinquantenario dalia 
nostra liberazione, inviò a tutti i ‘cu- 
muni della provincia, un appello per- 
chè, a cominciare da ora, vogliano 
incrivere nei propri bilanci un congiuo 
contributo per l'Esposizione Regionale 


stessa. 

















Sinarrimento, [eri percorrendo la 
via Aquileia fino in via Poscolle, venne 
smartito un orecchino con brillante. 
Mancia competente a chi lo porterà 
all'Agenzia A. Manzoni e C. Udine. 


E stato perduto dal Caffe alla 
Nave, piazza S. Giacomo, Paolo Sarpi 
e Mercatovecchin un occhialetto con 
monogramma G. U. Mancia  compe- 
tente a chi ln porterà all’ Agenzia 
Manzoni in Via della Posta 7: 35 


Domani s sern incomincia il si 
condo corso d'istruzione degli aliiev= 
infermieri, dalle ore 17 aile 18. 

TEATRO SOCIALE. . 

Questa sera si ripete il bel pro- 
gramma di jeri che comprende Za 
Contessa di Challant è L innondarione 
di Tripoli e altre lue proiezioni. 

















| ta cure 


più efficace sicura per anemei e 


deboli distomaco e nervosi è 











— Rammentianio, che nel nuovo 
rande negozio di Giuseppe d' Ago- 
i tre 


vano coltelli, temperini, fur! 


lità di acciaio puro ed a prezzo asso- 


ferri chirurgici e rasoi. 
morte «i Romeo 
L. 2, e Comino Sante 1 


ANNATA 





iLa-‘moglie, 


pietosi che 
salma, o che 


lore, Speciale ringraziamento 


period 
gare affettuose e intelligenti cure al 





8 
mie più sentite grazie. 


Je prime cure, e che mi ino 
giusta vla per guarire. Al sig. capita 


IL autopsia. . qua. p Ì 
II cadavere della Zilli, trovato in |0mpiata così felicemento ed al dell 
Miani per le sue amorevoli presta» 


serberò perenne, riconoscente ricordo. 


Corredi da Sposa! 


Biancheria elegante'per.Signora 


Costuni-Mantll-louses 


Nell cnoretto; — Il ‘nostri 


rispondento da Roma Aspigi ci invia 















































az af molti x 
n eh 


. Perzzo 
farisncie 


ini Uzline, Via Cavour 24, si 










ali tutte le forme e qua- 
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satrici, 


tamente convenienti. 





Si avrota inoltre perfettamente © 
ripara. qualsiasi vggetto di taglio, 
tature di tosatrici. 





Specialità ar; 


Boneficenza, — Alla Casa di Ricove 
larangoni: Comino 





RA 


omenico Del Bianco direttore respons. 
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it fra - 801 
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accompagnarono la 
morli vollero 
immenso do- 
al prof. 
. Cavarzerani che durante ii lungo 
o della malattia ebbe a prodi- 


ne 
in altri 
render parte al loro 


‘o estinto. 





graziamento. 

Ristabilito perfettamente in salute 
opo una lunga e pewo: inalattia, i 
ì ilovere agli e-i 
che pronao Je 


dic 



























AI Bott. Borghese che mi 


ott. Margotti, per le sue cure inde 
se e affettuose ; al prof. dall Ac 
e la difficile operazione 











Bonora:® 


DIFFIDA 


Chivuolacquistarede! 

Ferro-Chinagenui 

no non. trascuri 

‘aggiungere il n 

BISLERI, la cùi 

ma è. riprodotta 

l'etichetta della. _.t 

tiglia.e sul coll «rino 

che-nvvolge la:capsuli 

;* Diversamente. potrebbero .toc- 

‘cargli delle malfatte:e spesso no- 
ve imitazioni, 


ioni. 


Di tutti codesti illustrissimi Sav.itari 





Udine, Chiavris, dicembre 1911. 
Fior Antonio. 


e da Casa 


Premiata con diploma:.d’ onore 





“L. MARCHI - 
Udine - Piazza V. E. 4+ Udine:} 





= glinvisconio col 


CORDICURA 
ali fama montate, — In inté6:le ran 
cià... — Opuscoli gr INSEVINI;: 
BESANA:SROSA @ U. =") ò 1 
Vendezizin Uline pressi 


2cembre 1919 une 
«cartella. almeno del- 
* ‘Romi 


- la--totteri 







(incendi - Vita = Trasporti - Furti » Cristalli) 


Garibaldi Pal. Giacomelli. 


LIQUORE ARMALDI 


L'asma e la Bronchite Gronica 


sèffrono d 
nervosa ili ENFISEMA, di BRONCHI- 


tri 


campionati 





Riunione Adriatica di Sicurtà 
-Assicnratrice. Italiana 
(infortuni - Responsabilità Civite) 
MERIDIONALE 


i (Grandine) 
«trasportato: in Piazza 


© Prova gratuita 


Cor, 


DI MILANO 


USATO CONTRO 


‘Per dar molo a tutto” le persone che 
ASMA sin bronchiale che 
constatare ta 


CRONICA, ecc., di 


smperiosità assolnta del LIQUORE 
ARNALDI di Milano su totti gli al- 


rimedi, abbiamo Jeciso di meîtere a 
loro disposiziono alcuno migliaia di botti- 


glie che spoliremo  gentaitamente e 
senza alcun impegno ds parte loro, 


Mictro semplico richiesta -facenilosi com 
iemporanenmente ; tenere una ietta- 
Bliata relazione della loro malattia per i 
consigli necessari, Il presente avviso non 
uò figuardare quelli che-hanno provato 
il LIQUORE ARNALDI.» che sono in 
corso di cura. Inoltre trattandosi di un 
‘fimedio assai costoso, non. può essere 
richiesta più di una bottiglia gra- 
tuita essendo nostro ilesìtlerio di far usu- 
ffnire dei finconi disponibili, ii maggior 
nticì possibile. Indicare 
ornale. 

vivere ul Ireminto Stabilimento 
Chimico CARLO ARNALDI di A. 
Repetto e C., Via Vitruvio, 9 (Casella 

postale 890) MiMnno. 


Il sottoscritto 


erte d'aver ricevuto un  Duov: 
‘di “indotti per | Signora. 
rtimento di cap- 


pi 










anchè un riceo. asso 


norichè i parenti tutti del defunto | pelli da Uomo flessibili, americani, di 
Michele de Ponte tutta novità, ed i tanto rinomati Cap- 
pelli Tress, dei quali, è l'unico de- 

ringraziano sentitamente tutti ijpositario. A. Fanna. 


‘Per le biciclette 


rivolgersi esclusivamente 2 


GIOVANNI BULFONE 


Tricesimo 


















































‘Rappresen 
Sorivi 





PROFUMERIE - GUANTI — © — 
COMPLETO ASSORTIMENTO - PREZZI CONVENIEN 


LOfio dol'Agecio: rive È Mia. 


tanti per il Friuli i.sigg*;. 
ivilla. Ì 

































UDINE - Via UL 14 TAI, 
Perizie. - ‘Revisioni s ; 
Liquidazioni - Concord 
contabili modello, 
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COMVALEBCERIE ropiciatan: 
CET ALEC 3 fe FIDARE RR 


dei dottor 


G. Faioni e. Ferrario 









oviltà 


capiprovità è 
di iUdino, 


D'Affittare 


Appartamento civile, 6 ambienti 

qua, luce-elettrica,. legnaià cortile, 

fuori porta Aquileia; Casa Angeli. 
Informazioni presso» 1 Agenzia: ‘A. 

Manzoni & C;0- Udine. 


‘Img. 


Via Bartolini 2 
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E ia | 
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‘ Bottiglieri 


Girolamo Barbaro * 


Premiata Pasticceria - Confetteri 
i iii 













Confetti:== Cioccolatte: - Biscotti. — Vini È di 

Nazionali;ed ‘Ricco assortimento di Bomboniera — Cartonagi 

acchetti raso: È : ie cn 

sprendido ‘servizio in arg 

i per nozze, battesimi e Soirès ece, dee; prezzi modi 

sE i “tanto in Città che in Provinein.. 
Fabbrica Cucin 


CAV. GIUSEPPE 


















acine economiche stufe; caloriferi agli Al 
Veneto: 







Hi Fornitore dia ci onor 

{Case private, Collegi e ‘Istituti: de 

i ; pi 
“Garanti 


to Pottimo 


ndo della scena, un. gruppo di ‘L 
dà torni vario il feriore Alresca, 


n La Caro; in tutto ‘lo: ssplendora del 
ioha vizio) “stio costine: nuziale, gove 
braccio il: capo di | giaconto facendole 
‘posare sul" proprio-senno:-Lo guardava 
in volto: e; tutta-in lagrime, : non: ces 
nva-di anbemorare: 


ingo; sognendo:.l: .— Mio povere Alresca! Mio: povero 


;i-suor- passi, «con le braccia: Alrosò 

è: per. non:.dar i 
Dopo: bre Quella scenainon la: dimenticherò 

lotta di pochi friamimai. Quel” volto. ‘pallido “pallido, 
i corpo, immobile, ancora. nel. ricco 

ienito di « Lohengrin di; sopra 


iù “superba; smagliante < beltà: 


1 Che vi.è ‘accadiito ? Dite : che - 


| 3839 


i *aeghi di Rosa: Caro, uno 

inò tremore m° assalse, e si fu con 

oo ch'io riuseii a dominarmi, 

ia giovani mi guardò sorpresa e parve 
esita 

Astiatolo gi 


eso, signo» 
gina, Voi dovreste: sa 
li 


sf come sia 
levata una per- 


sona. svenuta. 


Quelle:parole furono espresse rude- 
morte. Sentivo che, se non avessi par- 
lato con ruvidezza, non sarei stato 
'apace di pronuncisre nna parola 
‘i — Questo signore è il doit. Adriano 

gò sir Cyril con insolita 


Hora la Caro «lepose il 
Gapo ‘di’ Alresca a terra, delicata- 


largo, di grazia. 
Ma'nessuno si muoveva. Sir Cyril 


“ MARTEDI 6 Diesmbre i9i 


nelle sue. 

Volevo ordinarle  d'andarsene, 
fe mie labbra nen potevi tene 
gersi. Mi limitavo a gua nei 
miei cechi cla dovette leggere una 
muta supplicazione, poichè si levò in 
piedi, rimanendo tacitarna a poca di- 
stanza da noi, 

Con ano sforza violento, mi acecinsi 
daliberatamento a compiere l'opera 
mia: La vove del direttore di scena, 
mentre parlava al pubblico, gimgeva 
debolmente sino a me, attraverso il 
pesante sipario, 

Il femore sinistro era fratturato, in 
prossimità del ginocchio. Fu tutto 
quanto riuscii a stabilire con un pri- 
mo csame del paziente. 


ma 


Mentro tastavo-la: coscia per sen- p 
"tire il rumore particolare della frat- 


tura, il dolorante sì Iumentò forte; è 


stro, io 


Orario Ferroviario 


Partenze da gine 
Par Pentel sino {i} GAD > 0.05= Dia n 
i A n sO, ft 
a Stazione Garala 0, 


do, Fategli “diro lit: sì 
tratta d'una frattura del fomora. n 
caso è piuttosto ser jo. 

manderò il mio. dottore, il 
} rofessore Eugenio Churt'— inter 
oqui la Caro, — Nussimo può essere 
più abile a lui. 

_ Fendonalo, signorina »- prot» 
stai. — Il professore Chiri è un me- 
dico di grande valore, ma non à chi- 
rurgo, e percià l'opera sua, nel casu 
attualo sarebbe affatto nuto. 

Ella chinò il capo. umilmente. n SI z 

Con quello sc: sn materialo chie por Pc parto Un) 982 BRE te 
tei avere a mia disposizione, legai fi selva a Udine 
sirettamente insieme le gambo del- ! To fi se SA ag 
infermo, e io foci adagiare sopra 
una specie di lettiga. Quello. ore il ni 
imo caso che mi accadesse di cu- 
rare, Non sentivo però .neasun-im- 1° 
barazzo di fronte por trasportare il 


Da ALI 
di su 94360 


id, 
osta A. 7 = MB 4381 — 164) 


ÙO it) t.uss9 486 = D, 7,46 
h ni tati A 180 — De: alunna 


Coneglinn) $ 
Portogruaro sin. Fao, # 


Li pal 
Ri 
Tenen 


ferito altrove, ai tanti che ci stavano 
guardando e nè di ifronto agli: uo- |, 
mini venùti con la.lettiga i quali mi 
domandavano istruzioni. l 


È 

6 semivestito. Sea Caro; xdbtorno en oro ua. 

Alrosca? = ‘gruppo all'aspetto sbigot= iradussi e parole in francese. 
tito, nei doro; bizzarri: costumi di Tutti sì, scostarono. 

x momento, Alvesca: apri È 

on voce febbrile; 


durante tutta Ja mia visita non cessò 
dal gemere. Però non perdette più la 
i conoscenza. 

Ci vuole una lottiga per tra- 
sportablo. in. una camera; Qui non 
posso far: nulla: — dissi a six Cy. 
— Ed.occore che mandiate tosto in 
cerca d'un valente chirarg». Sir Frau- 
gis farà. perfettamente. al caso no- 


X 4835 — deg 
20 
Giorgio AM. 9.45 — 85 — 4736 


mor. 
imona) 8,42 = 10,32 -.13y, 
dat 135 Goventera] 
Questi tro frettuano soltanto i 
sedi, sabato di titani 


otchiai al suo finco, ma “non 
gni 
imbuto dal 12 novembre al 


pai tia prima-chè In Carò, udendo ‘la sua 
; Brofeasionale ma voce, gli si fosse ifiginotéhiata dall al- 
io sua ‘do: incontrò'i me- tra; ter prendond ogli. una. mano 


Continua 


pubblico fe 


: yril i tivolto ea “Tra quile parte, 





Prezzo delle Inserzioni 


Prezzo" per ogni linea 6 spazio di linéa misuraty* 
corpo 7: IV pa cin ni (con in dieci colonne) L.0% 


g IP pagina 1. 4.50. 
CNG corpo del giornale L. 2 


lè Stazione 20: BRESCIA; Via Trieste (Palazzo Credito Italian 
Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via orio Emanuele 64 — MODENA, Via S 


4 =: PADOVA, Ci del Popolo 2-.---PISA,: Via: S.. Francesco..20. — ROMA, 
allo 6 «PA Gita “Rue Pardomet.— LONDRA — BERLINO. 


Si M Novoli (0: GENOVA 
04 — MILANO, Via Li . 
ietra :91: vEROA TA: Wia “Valerio Catullo 6 —: PARIO la linea contata. 


Avvisi. Economici. 
nformazioni e indiriz= 
zi.universali fornisce * 


Ufficio Starnbach, Ro- 
ma. Domandare tariffa. 


sen 8 BUD CONSOQUONZO =e 
CURA RAZIONALE 
GUARI 


is 


iieb 


Esigete lo scontro 
asa Nuova, d'affitta- 


Auiti crior , Segcori e Signore, cho spon tiro dra nel A À L 
2 ‘o, È re'in Via Zorutti, 5 


di e , ‘ 
Quante volte, rincasanito, * ambienti, terrazza, ac- 
qua; corte. Rivolgersi 


cervello rimariendo infine con pun sentimento 


di Religione e di scontentezzà, Agenzia Manzoni e C. 
Seinvece aveste ricevuto. uno scontridò per ogni Città. 
Spesaythel ‘tal-o tal altro negozio, in un attima avreste 
potuto’ rendervene-conto;-Naturalmente non si può pre sd Vi 
tenderè:una ricevuta dal venditore ambulante, ma in- 
tanto ‘cominciate: ad esigere: ‘o scontrino: nei negozi 
e specialmente laddove vedete. funzionare una di quelle 
‘macchine: di controllo ‘National 
Non vi costa. nulla, anzi;-oltre' farvi conoscere:le' 
Spese:che:avete fatte, vi. salvaguarda ! dalle contesta-: 
zioni; garantendovi il prezzo di acquisto è garanten- 
‘dovi da eventuale malafede, atiche. mandando le do. 
mestiche.ied.i-bambini per fare le:comperi 


PREZZO: 
3 fù 
suum “ GRAINEAO 
nopr Vol 


I, 
AL 


046 DIC$2 


Co “Gasogent rad aspirazione 


È MOTORI brevetto DI SEL 
gn ‘bonifiche ed: impianti industria 


X9.Il cliente. acquirente spo: zione Ret a di Torino; Fuori concorsò — Membro della Giuria Suporiore > Ms laglia d'oro 1 

È R negoziante ico n a Ministero «di Agricotura tri feta e Commercio. 

10gE! Negozianii che no 4000 ‘ancorà -piovitsti: ra o oitaiite in Udine: Ing. 
della macchina controllo 4 National a domandinò 


‘prospetto;gratuito alla 
SsosAn, fiagistratori di Cassa” Wationai,,M: sa, via guil, 145 


dicazioni: ooo. { 
cambiato ogni 
troiano È 


nesta: è ‘ind: fiproduziole. degli sasa ‘auto» 
‘che proteggono ; <.: 


pre 
e viste deboli 
» CIDEA ,3; unico! ‘e solo prodotto. del ‘ mondo 


slagli:occhi, evita il bisogno ili: portare le fenti. Dà unn ividiabilo.vista noche 


In'staiietio?: 
v— OPUSCOLO apiogativa GRATIS scrivaro V. LEOFLA — Vico Secondo S. Gia- 


baie di -Joduro di potassi 
‘pone ‘pdatungu ? 


La goluzione Toeb i 


Lerì ‘Non uso ‘a-rilasclare. certiticati 
|: Marina è: erararione: che nale 1 


rete: 
Tati lel: e, n ‘Solto ‘solo questà-vol'a.tiroun éccefi: 
‘Der: conoschutize. specifi tes Sereni embiato uh preparato d/I4/09 Auaionale, 
‘proporzionare i variipgredieni[ it Modo tie vien: FIRE e quinto ChE TI Povero Iibaanie ca 
(osmchi: più or Erin cni-jox in-varie Occasioni .{ Contro lg forme tardive della 


St sos sn ii 


“Enelte dagli 
prescritta, ne 


SVia Duomo 088:387- Caleforio 6.98: 


(Rena ae 1 Mio richiesta con 
\ANZONI & ©. Milano-Roma 





“seguire 
Sars sea 
poterti 
sella 








